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L’uomo d’acciaio

C’è sempre bisogno di un messia. Il cinema 
Usa ne sforna periodicamente qualcuno. 
Ora tocca a Clark, che diverrà Superman, 
ma in verità è nato nel pianeta Krypton 
e da lì spedito dai suoi sulla nostra Terra 
che salverà dal cattivissimo generale Zod in un duello all’ultimo sangue. Flirta 
anche, ma non troppo, con la curiosa giornalista Lois Lane. Effetti speciali 
stratosferici, duelli e corse vertiginose fra l’universo e la Terra. Ce n’è per la 
fantasia e gli occhi. E un po’ di messaggio New Age fra le righe non poteva 
mancare. Henry Cavill è Superman, più spesso malinconico, ma eroico e 
sensato quanto basta a chiedersi: ma sono io, poi, davvero il messia?
Regia di Zack Snyder; con Henry Cavill, Amy Adams, Russell Crowe.
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L’uomo d’acciaio: Consigliabile, semplice.

World war Z: Consigliabile, semplice.

The Lone Ranger: Consigliabile, semplice.

Sik-Sik, l’artefi ce magico è uno dei 
testi più leggeri di Eduardo, privo di 
troppe implicazioni ideologiche. Di una 
storica messinscena, al San Ferdinando 
di Napoli nel ’79, con Eduardo De 
Filippo, esiste un’audiocassetta di 
questa versione breve della commedia, 
35 minuti, diversa da quella del ’29. 
Custodita dal critico Giulio Baffi  che 
la registrò segretamente, ha visto ora 
la luce affi data al regista Pierpaolo 
Sepe per uno sketch folgorante di quel 
personaggio fallito ma desideroso di 
riscatto, ieri come oggi, capostipite 
di una parte della drammaturgia 
futura di Eduardo. Interpretato da 
un impeccabile Benedetto Casillo, 
nella bella messinscena “senza 
tempo”, con un’enorme scatola-
palcoscenico che si apre come un 
carillon. Sik-Sik è un illusionista 
svogliato e un po’ cialtrone, ma pieno 
d’entusiasta inventiva. Deve allestire 
uno spettacolo di prestidigitazione, 
ma ha perso il partner che deve 
aiutarlo nell’imbroglio mescolato 
tra il pubblico. Accanto a lui sono la 
moglie e un imbranato collaboratore 
passato lì per caso. Arrivato in ritardo, 
l’aiutante abituale pretenderà di 
riacquisire il suo ruolo. Rovinando i 
numeri di magia, la scaramuccia tra 
i pretendenti chiude la prima parte. 
Continuerà nella seconda travolgendo 
atti, parole e signifi cati. Questa pièce 
la si potrà vedere a settembre al 
festival Benevento Città Spettacolo, in 
un progetto di messa a confronto delle 
due versioni.  

Al Napoli Teatro Festival Italia

World war Z
Brad Pitt ha il comportamento ideale che, 
infantilmente, desidereremmo assumesse un 
uomo del nostro tempo di fronte ad un pericolo 
globale. Legatissimo alla famigliola, ma unico 
nel suo campo a poter validamente contribuire alla vittoria, si comporta da 
eroe. C’è un’epidemia contagiosissima, che si diffonde velocemente sulla Terra. 
I portatori, molto aggressivi, vengono chiamati zombi, ma la loro somiglianza 
con quelli tradizionali è vaga e non tanto horror. Il fi lm prende dall’inizio alla 
fi ne grazie allo spessore dell’attore, alla suspense incalzante, alla suggestione 
delle azioni con masse di zombi che avanzano inarrestabili come sciami di 
insetti. Due ore assicurate di svago senza pretese.
Regia di Marc Forster; con Brad Pitt.

Raffaele Demaria

The Lone Ranger 
Con la premiata ditta Deep-Verbinski-Bruckheimer 
(quelli della saga de I pirati dei Caraibi, per 
intenderci) a tirare le fi la, la trasposizione sul 
grande schermo delle origini del celeberrimo 
eroe mascherato non poteva che diventare un fi lm 
lunghissimo, assurdo e caotico, dove generi e toni si 
mescolano e sovrappongono senza sosta. Il risultato fi nale è tutto sommato godibile, 
soprattutto per l’alchimia che si instaura tra la coppia di protagonisti, il ritmo 
sostenuto e la magnifi cenza della messa in scena.
Regia di Gore Verbinski; con Johnny Depp, Helena Bonham Carter, Barry Pepper.
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I due Sik-Sik




